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INTRODUZIONE 

La presente relazione fa riferimento al progetto definitivo di un impianto eolico composto da n. 10 aeroge-

neratori di grande taglia con potenza unitaria pari a 4.3  Mw dal diametro di 145 mt e di altezza 107,5, da 

installare in località “La Stella-Duanera” in agro di Foggia.  

E’ finalizzata alla caratterizzazione pedo-agronomica ed alla eventuale individuazione e descrizione di pro-

duzioni agricole di particolare pregio (Biologico, I.G.P.-I.G.T.-D.O.C. e D.O.P.) rispetto al contesto paesagisti-

co del sito destinato alla costruzione dell’impianto, ed alla valutazione dell’idoneità dello stesso a tale sco-

po dal punto di vista agro-ambientale ai sensi della normativa vigente. 

 

1 INQUADRAMENTO URBANISTICO TERRITORIALE 

L'area interessata dalla costruzione è il suolo agricolo del Comune di Foggia ed è individuata in catasto ter-

reni : 

WTG FOGLIO PARTICELLA 

1 21 255 

2 21 67 

3 22 33 

4 22 16 

5 22 16 

6 18 68 

7 11 5 

8 11 171 

9 11 70 

10 10 160 

 

con le seguenti coordinate piane dell’aerogeneratore (UTM WGS 84 F33N): 

WTG EST NORD 

1 539007,639 4597893,495 

2 539310,322 4597429,501 

3 541036,376 4596848,913 

4 540864,690 4597433,644 

5 540992,371 4598044,344 

6 542859,389 4601646,158 

7 544074,680 4601711,274 

8 544449,342 4600342,277 

9 545064,443 4601624,954 

10 546189,989 4601781,337 

 

Il sito oggetto del presente studio è ubicato nel comune di Foggia, distante circa 8 km nord dal centro città.  

Il PTCP di Foggia ha individuato degli Ambito di paesaggio che caratterizzano il territorio provinciale a cui ha 

abbinato una sintetica individuazione dei sistemi di tutela, intesi non come vincoli allo sviluppo del territo-

rio quanto, piuttosto, come opportunità per la tutela e la valorizzazione della risorsa paesaggio.  
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L’area individuata per lo sviluppo del progetto eolico ricade nel comprensorio del Tavoliere e si posiziona al 

centro della piana tra il promontorio del Gargano ed il subappennino Dauno.  

La destinazione urbanistica dei terreni interessati dalla realizzazione del presente progetto eolico, desunta 

dai vigenti strumenti di gestione territoriale del Comune di Foggia risulta essere classificata come Zona di 

tipo E (destinazione d’uso di tipo agricolo). 

 

2. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Secondo quanto disposto dal Decreto Legislativo 29/12/2003 n.387 recante norme in materia di “Attuazio-

ne della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili nel 

mercato interno dell’elettricità” art. 12 comma 7, che indica testualmente:  

Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e c)  

b- impianti alimentati da fonti rinnovabili programmabili: impianti alimentati dalle biomasse e dalla 

fonte idraulica, ad esclusione, per quest'ultima fonte, degli impianti ad acqua fluente, nonche' gli impianti 

ibridi, di cui alla lettera d); 

c- impianti alimentati da fonti rinnovabili non programmabili o comunque non assegnabili ai servizi di 

regolazione di punta: impianti alimentati dalle fonti rinnovabili che non rientrano tra quelli di cui alla lettera 

b), possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici. 

Nell'ubicazione si dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con 

particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiver-

sità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57, artico-

li 7 e 8, nonche' del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, articolo 14 che dettano le norme operative 

per il perseguimento degli obiettivi di: 

➢ promuovere, anche attraverso il metodo della concertazione, il sostegno e lo sviluppo economico e so-

ciale dell'agricoltura, dell'acquacoltura, della pesca e dei sistemi agroalimentari secondo le vocazioni 

produttive del territorio, individuando i presupposti per l'istituzione di distretti agroalimentari, rurali 

ed ittici di qualità assicurando la tutela delle risorse naturali, della biodiversità, del patrimonio cultura-

le e del paesaggio agrario e forestale; 

➢ favorire lo sviluppo dell'ambiente rurale e delle risorse marine, privilegiando le iniziative dell'imprendi-

toria locale, anche con il sostegno della multifunzionalità dell'azienda agricola, di acquacoltura e di pe-

sca, comprese quelle relative alla gestione ed alla tutela ambientale e paesaggistica, anche allo scopo 

di creare fonti alternative di reddito 

➢  ammodernare le strutture produttive agricole, della pesca e dell'acquacoltura, forestali, di servizio e di 

fornitura di mezzi tecnici a minor impatto ambientale, di trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti nonché le infrastrutture per l'irrigazione al fine di sviluppare la competitività delle imprese 

agricole ed agroalimentari, soddisfacendo la domanda dei mercati ed assicurando la qualità dei pro-

dotti, la tutela dei consumatori e dell'ambiente; 
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➢ garantire la tutela della salute dei consumatori nel rispetto del principio di precauzione, promuovendo 

la riconversione della produzione intensiva zootecnica in produzione estensiva biologica e di qualità, 

favorire il miglioramento e la tutela dell'ambiente naturale, delle condizioni di igiene e di benessere 

degli animali negli allevamenti, nonché della qualità dei prodotti per uso umano e dei mangimi per gli 

animali, in particolare sviluppando e regolamentando sistemi di controllo e di tracciabilità delle filiere 

agroalimentari; 

➢ garantire un costante miglioramento della qualità, valorizzare le peculiarità dei prodotti e il rapporto 

fra prodotti e territorio, assicurare una adeguata informazione al consumatore e tutelare le tradizioni 

alimentari e la presenza nei mercati internazionali, con particolare riferimento alle produzioni tipiche, 

biologiche e di qualità; 

➢ favorire l'insediamento e la permanenza dei giovani e la concentrazione dell'offerta in armonia con le 

disposizioni comunitarie in materia di concorrenza; 

➢ assicurare, in coerenza con le politiche generali del lavoro, un idoneo supporto allo sviluppo occupa-

zionale nei settori agricolo, della pesca, dell'acquacoltura e forestale, per favorire l'emersione dell'e-

conomia irregolare e sommersa; 

➢ favorire la cura e la manutenzione dell'ambiente rurale, anche attraverso la valorizzazione della piccola 

agricoltura per autoconsumo o per attività di agriturismo e di turismo rurale; 

➢ favorire lo sviluppo sostenibile del sistema forestale, in aderenza ai criteri e principi individuati dalle 

Conferenze ministeriali sulla protezione delle foreste in Europa.  

In forza di tanto ed in particolare attraverso l’art. 14 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, è stata 

data la possibilità alle imprese agricole, peschereccie e forestali di stipulare Contratti di collaborazione con 

le pubbliche amministrazioni come di seguito precisato: 

1. Le pubbliche amministrazioni possono concludere contratti di collaborazione, anche ai sensi dell'articolo 

119 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con gli imprenditori agricoli anche su richiesta delle or-

ganizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, per la promozione del-

le vocazioni produttive del territorio e la tutela delle produzioni di qualità e delle tradizioni alimentari locali. 

2. I contratti di collaborazione sono destinati ad assicurare il sostegno e lo sviluppo dell'imprenditoria agri-

cola locale, anche attraverso la valorizzazione delle peculiarità dei prodotti tipici, biologici e di qualità, an-

che tenendo conto dei distretti agroalimentari, rurali e ittici. 

3. Al fine di assicurare un'adeguata informazione ai consumatori e di consentire la conoscenza della prove-

nienza della materia prima e della peculiarità delle produzioni di cui al commi 1 e 2, le pubbliche ammini-

strazioni, nel rispetto degli Orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato all'agricoltura, possono con-

cludere contratti di promozione con gli imprenditori agricoli che si impegnino nell'esercizio dell'attività' di 

impresa ad assicurare la tutela delle risorse naturali, della biodiversità, del patrimonio culturale e del pae-

saggio agrario e forestale 
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3. CARATTERIZZAZIONE AGRONOMICA DEL SITO DESTINATO ALLA COSTRUZIONE DELL’IMPIANTO, E 

VALUTAZIONE DELLA SUA IDONEITÀ AGRO-AMBIENTALE AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE 

Ai fini della caratterizzazione dell’area e per addivenire ad un giudizio di conformità formulato in ot-

temperanza alla normativa riportata nel precedente specifico paragrafo, di particolare rilievo è l’analisi 

dell’uso agronomico a cui la stessa è assoggettata.  

Dai sopralluoghi esperiti in loco, i terreni agricoli in questione, così come si evince dall'Ortofoto e 

dal rilievo fotografico di seguito allegati, sono allo stato coltivati a cereali autunno-vernini (grano duro, 

avena, orzo) avvicendati con leguminose (ceci e piselli) e/o oleaginose (girasole) facenti parte di una ro-

tazione triennale o quadriennale. Inoltre, non vi sono colture arboree di alcun genere ricadenti 

all’interno delle zone D.O.P., delle I.G.T. e delle D.O.C.  della Provincia di Foggia e colture comunque di 

pregio da segnalare e/o da rilevare. 

Il sottosistema di paesaggio è alquanto esteso e coincide con quello del Tavoliere.  La morfologia  si 

presenta sub-pianeggiante (oltre i 100 m di altezza). Procedendo verso la costa le forme del paesaggio 

sono rappresentate da una serie di ripiani variamente estesi e collegati da una serie di scarpate. I versanti 

e le scarpate sono dissecate da ampie vallate caratterizzate da una serie di modesti terrazzi che conflui-

scono in valli alluvionali che, in prossimità della costa, terminano in vaste aree palustri; queste ultime 

sono delimitate da un cordone non continuo di dune litoranee.  

La delimitazione dell’ambito si è attestata sui confini naturali rappresentati dal costone garganico, dalla ca-

tena montuosa appenninica, dalla linea di costa e dalla valle dell’Ofanto. 

Questi confini morfologici rappresentano la linea di demarcazione  tra il paesaggio del Tavoliere e quello 

degli ambiti limitrofi (Monti Dauni, Gargano e Ofanto) sia da un punto di vista geolitologico (tra i depositi 

marini terrazzati della piana e il massiccio calcareo del Gargano o le formazioni appenniniche dei Monti 

Dauni), sia di uso del suolo (tra il seminativo prevalente della piana e il mosaico bosco/pascolo dei Monti 

Dauni, o i pascoli del Gargano, o i vigneti della Valle dell’Ofanto), sia della struttura insediativa (tra il siste-

ma di centri della pentapoli e il sistema lineare della Valle dell’Ofanto, o quello a ventaglio dei Monti Dau-

ni). 

I paesaggi rurali del Tavoliere sono caratterizzati dalla profondità degli orizzonti e dalla grande estensione 

dei coltivi. La scarsa caratterizzazione della trama agraria, elemento piuttosto comune in gran parte dei 

paesaggi del Tavoliere, esalta questa dimensione ampia, che si declina con varie sfumature a seconda dei 

morfotipi individuati sul territorio. Secondo elemento qualificante e caratterizzante il paesaggio risulta es-

sere il sistema idrografico che, partendo da un sistema fitto, ramificato e poco inciso tende via via a orga-

nizzarsi su una serie di corridoi ramificati. 

Particolarmente riconoscibili sono i paesaggi della bonifica e in taluni casi quelli della riforma agraria. 

La Puglia è tra le regioni più calde e più aride d'Italia: a Cerignola e a San Severo , entrambi nel Tavoliere, i 

valori massimi hanno più volte superato i 45 °C.  Il clima pugliese viene definito in genere di tipo mediterra-

neo, caldo e asciutto; ma in vaste aree della regione, e in particolare nel Tavoliere , alle estati torride si con-
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trappongono frequentemente inverni rigidi, con valori anche al di sotto dello 0. Sempre nell'area di Ceri-

gnola si sono registrate differenze termiche, tra estate e inverno, persino di 50 °C. Com’è naturale, nella fa-

scia costiera il mare esercita un'azione mitigatrice, quindi si hanno inverni meno rigidi ed estati meno calde. 

I venti predominanti sono la Bora, che spira da Nord, fredda e pungente, e lo Scirocco, meglio conosciuto 

come Favonio, proveniente da Sud, a volte caldo e a volte umido, causa di gravi danni, soprattutto all'agri-

coltura. 

Questa pianura ha avuto origine da un originario fondale marino, gradualmente colmato da sedimenti sab-

biosi e argillosi pliocenici e quaternari, successivamente emerso. Attualmente si configura come l’inviluppo 

di numerose piane alluvionali variamente estese e articolate in ripiani terrazzati digradanti verso il mare, 

aventi altitudine media non superiore a 100 m s.l.m., separati fra loro da scarpate più o meno elevate  

orientate sub-parallelamente alla linea di costa attuale. La continuità di ripiani e scarpate è interrotta da 

ampie incisioni con fianchi ripidi e terrazzati percorse da corsi d’acqua di origine appenninica che conflui-

scono in estese piane alluvionali che per coalescenza danno origine, in prossimità della costa, a vaste aree 

paludose, solo di recente bonificate. 

I terreni agricoli sono generalmente poco  profondi, soltanto in alcuni casi mediamente profondi; la tessitu-

ra è fine o moderatamente fine e lo scheletro è significativamente presente. Si consiglia, pertanto, la lavo-

razione dei suoli in fase di tempera per evitare il danneggiamento alla struttura, mantenendosi ad una pro-

fondità massima di 25 – 30 cm ed utilizzando attrezzi che non rovescino la zolla, come discissori e scarifica-

tori.  Il drenaggio è generalmente buono e solo raramente mediocre. Il pH varia in base alla presenza di cal-

care: nei suoli calcarei è alcalino, mentre nei suoli con poco calcare è sub-alcalino. La capacità di scambio 

cationico è ottimale e la ritrosità superficiale non desta problemi. 

Pertanto, vista la destinazione d’uso del terreno in esame ed il contesto in cui ricade, non si eviden-

zia una destinazione agricola dello stesso con presenza di colture agricole che possano far presupporre 

l’esistenza di particolari tutele, vincoli o contratti con la pubblica amministrazione per la valorizzazione 

delle tradizioni agroalimentari locali o della tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e 

del paesaggio rurale dell’area stessa. 

Inoltre, nell’area del sito non ricadono terreni di particolare pregio in cui risultano coltivati gli uli-

veti considerati monumentali ai sensi della legge regionale 4 giugno 2007, n.14 (Tutela e valorizzazione 

del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia). 

Infine, dagli accertamenti e dalle indagini effettuate presso le sedi competenti relativamente ai ter-

reni oggetto dell’ istallazione della centrale eolica il cui progetto è accompagnato dalla presente, non si è 

rilevata l’esistenza di alcuna delle condizioni di cui al precedente paragrafo, nonché contratti con la pubbli-

ca amministrazione stipulati da parte dei proprietari per il perseguimento degli obiettivi di cui alla normati-

va innanzi riportata.  
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Pertanto, l’impianto innanzi indicato non ricade in nessuna delle aree agricole interessate da produ-

zioni agro-alimentari di qualità come previsto dall’allegato 3 al R.R. n. 24 del 31.12.2010 ed in base alle in-

formazioni che è stato possibile raccogliere non vi è nessun impedimento alla realizzazione dell’opera. 

Tanto si doveva in adempimento all’incarico ricevuto. 

 

 

Foggia, Marzo 2020                   Il Tecnico 

     Dott. Agr. Luigi LUPO 
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Ortofoto con il perimetro evidenziato dell’area in cui ricadranno gli aerogeneratori 
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Foto panoramica della zona d’impianto eolico in cui si vede la destinazione d’uso dei suoli 

 Visuale dal torrente Salsola 

 

 

 




